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1.  Nelle adizimi tedesca e ~iatina del 1 5 5 0  d d a  c c  l & s m a ~ h i a  
Umiiveolsalis N dii Seihtiaaio Mun~smr, venirva pubiblica$a per la prima 
vo!ta la Smdiniae brwiis histmia et ~dewripbiio ,p Silgismiun~dum Airqmr 
cala~itanum H (1). La historia, sintetica (brevitatis  studenfes) e in c h i m  
latino, delinea  le prinoipalii caramnktiche P~dhxne ; qualche aom apprez- 
zamento denota una i~nraquieta posizione sipirihaile dul~l'anitm, e fa già 
6rasparim ailiclunti aimtomi~ di g u d a  Iwtba, dhe I'Anquar i~<~~cIuidar'a tragica- 
mente su(l mago, a Tlo!edo, ,i11 '4 giugno 15711 ((2). dnsieone m1 testo, è &m- 
pata una cartina della S d e g n a ,  che Iè stata giustamente ritenuta (( forse 
la miigliwe fra +utk le carte m1Yvtive aiilI7Jtaiia con~teniute n e i l ' q ~ ~ r a  mun- 
steriania (3). 

( 1 )  NBla (pritma edinione (della .cc Cmograph ia  >) (1544) anan,ca 2 lavoro di 
Sigismomdo Arqunr; quanto vien detto &la Sardegna ripete i Iiuoghi comuni deik 
dmrizion,i darssimuh,e, e tutto si  rimduce a,d una ventina di righe, da p. 134 a p. 135. 
Tale edizione non si trova nelle ipri.ncipali bibiLidmeche italliane, ed  io baso b m b  cia4er- 
v.azioni sultla c,opia posseduta ddb. Bibliote'm Nazi'male ,di Parigi. Vmno pertanto con- 
slderaie inesatte le affermazioni secondo cui il kworo dell'Alrqueir sarebbe stato pubbli- 
oato cc fin dalla prima ediizione N. Cfr. R. ALMAGIA, L'Italia di Giovanni A8ntanio Magi'ni 
e la cartografia de8U11tuzlia nei secoli XVI e XVII. Napoli, Persella, 1922, a p. 82. Può 
essere u,ti,lm.ente consultano i.n ~popo'si~to, D. SCANO, Sigisrnondo A rqaer, in « h h .  
Star. Smdo n, 1935, pp. 1-137, I-XC. 

(2) S. Arquer oa'cque a Ca,&iari n'$ pexiodo c m p ~  - S6CONdo D. SCANO, O.C. 
- fra il 1522 e .$ 1527. Compì i suoi 6tutdi in ItaKa, hau~eamdosi i~n l'egge (lin utroque) 
nelil'Univensitii ,di Pisa. Succsssitva~mente fu a S e m ,  we il 21 maggio 1547 conseguì 
ha 1,auma in 8ama teologia; la ~elazione .d'ella Cam~missicme esamim~atrice è stata pubbli- 
camta 'da P. LEO, Sigisrnondo Arquer a Siem, in <c Snidi S a ~ d i  n, 1941, pp. 9-18. I1 Leo 
suppone c m  fon(dati ,motivi che i rappcrrsi epktolari col (Miinsier, ai quali si accenna 
nei processo Aquer ,  ubbiano avuto (inizio a S b m ,  in quegli anni focolaio di e r e d e  e di 
sim'patizzanti hterani. Rmecatosi col paldre a M,adritd, J'Arquer rientrò presto in &degna 
con « k m& .di avvocato fiscale e ,ptni,rnomiale che era k più importante dopo quelle 
del Vi=& e d i  Reggente la CanceLleria n. C,mmvoìto in accsan,ite lotte l w l i  con porenti 
famiglie daM~ n&il?à isolana, m d ò  soggetto ad alterne vilm'de, che lo con~diussaro 
di'ilg;nom~hh ,del m c m e  ed alla sumasiva  riabiiitazime. Ma L questione religiosa 
diede in .mano #ai suoi ,avversari un potente e ,defimitho strument.o ,di offeui e di 
ven8dett.a. 

(3) R. ALMAGIÀ, o.c. ,  p. 82. Fra 'le ristalmpe del bvmo ,del19Arquer extra Cmmo- 
graphia, n m  ci è pervan,uta qualla spa@~uola, chme gli awemwi diffus0ro come capo 
d'mcusa prasso I'lmquisiz~ne ('eh. D. SCANO, O.C. B p. 83), mentre è rarissima la 
copla stamlpata nel 1660 isn SS....................................... (t in Tat'ari, in sa .Istampa de Himmymu de 
Castelvì, Aguilò et Logu n, secondo una notizia che desumo da L. APERLO. Carte 
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iha mrppresimbazione d&!%alia, ,per quanto m c m e  ika h a  cam- 
pl-im, è del' 0 i . p  dalile talbulae antiquae tolmaiiche ; I.'Anqum ha oudat- 
tato sale base .per rendere ipossi;biiili i c m h n t i  c'on la ~dekeazione &le- 
unaica (4). Tuaaviia 'è daoito w p p m  che l'eidiwazime menmak di uma- 
mista abbia i,ndotto. l'aultore a pwfenim il Emau delle ricerche del grand,e 
geografo ddl'entichit8 elle de l l ine~uai  derivate daQe oante n.autiche del 
tem'po, ,ed apparse gi8 mellle tabulae novae dei T,olmei, e, ad esempio, nel- 
l'lsohrio dii Bme~detto Bmdoaie. 

hrbanto lle coste aimuiitanio ripelutame~nte e ioonvein~iolndimwte fai- 
cat,e; (ha tmta m m a r t a  incertezza, solo i golfi di Alghero, di Oristano 
e di Cagliari si .distawano dagli archetipi, ed esprimono una grossolana 
aideireinzii ,aiilla ~ m l t a .  l'l rdliiwo si prewma con alwnenfii vaghi e de!l t u m  
mat i .  ,Le moaitugne, ohe pur di(yvevmo meire *m valore imdicatiirvo, mno 
omesse prcipnilo ove è i p ~ s u ~ n ~ ~ i ' i l i e  il's conoscema diretta, m faoiilii&h di 
accesso o ,per cmUetudii.ne di traffici. . 

Questa oservmion'e si riferisce alle cdline della INuma, oh~iammen(te 
vkiibilli da Sassari ; al monte Ferru, c~he sbarra b,mwam.ate a settentrione 
i ~Calmipiidanii ; ,al ,m~a~ssiicicio ,del Linas, così ~mawwistico neiib'ili&sienk, 
ecc. I Campidaini sono ilnvece delimitati acd oriente da una serie di montli 
niigiid~mente 'diisprstii a spina dli ,pesce. nel1 :seinso ,de!i mmi.di~ami., e a c o o m p  
gnati d a h  dicitura ,(( Giarae Mmtes n. E' questo il primo topmimo mo- 
dernlo H, niifmito ailla crrogr.afi~a, ahe colmipare Oin una c m  geagiriadioa dieil- 
l',I'wla. 111 name 6 viv~o tiuitonia p ~desi,gnaire oliou~nii a!bpianii idalillai Mm- 
miill'a ; .l'Aiu~tm Iio hla eestmo maneiaunieoite a tuwi i irii1,ievi che da queilil~a 
regi'me si spiaigmo a nloird ,dei1 Campi~dian~o dii Ca@airi. 

R~ipetiiamo che ~l',uibiilcazime e l'arientaimm~ 'del oamp1es.w Oriamifico 
del~la carta ~deilllArquer non è sdtanto illacuacrso, ma -1 tutto emah;  perb, 
un'asswv~azi~one più abtemta ihildiuce la ooncllude7?e che, nei pairtii~calare, si 
~~-ilevanto precisil eilementi ld~i riikrimanto. 1,nlfaitti 11ia posi~uilone liti 16astuuiri e 
di ~cPen~n~i passo  lle pidiici idelle m~anhagne ~de~lil~a G a ~ a  (e pire queilila dii 
~Lhclonii), vicine inipart- oan .feldeilitià siimliile ad un, appunito smrmia'~iiio, 
una iper aulllla Sontanlo .dail veno. Iha .questo pamticohre iersupe~la tim~dubbiia- 
mente la conloxenm diretta del1.a. zolnia, ~iinisieme c'on ,una granide dimpeini- 
zia ne11 ,~atcciiarne uso schema. 

g;eografiche &l& Sardegna, in r< & d i  Smdi », 1950, pp. 576-585. La più recente 
ristampa del testo dell'Arquer, can da selativa traduzione, devesi a E. CONCAS, SirrdàJLiae 
brevis historia et descniptio, in cc La Regime n, 1022, pp. 3-27. P. LOGOLUSO, Sulla 

Descriptio Itdiae D di Seb. Miinstar, T r a i ,  1906, affama che a testo dd'Arquer è 
un pliatgio tdq mianasaitcti (mcm dadall'Isaldo!) di  Lsamidro &berti. P. LEO, o.c., cunfcututa 
hciilmsnte tale gratuita asserzione, m,a ignorando che fin dP 1922 R. Almagià aveva 
definito c c  (del autm inesatto N quanto S ~ ' A T ~ U W  eia a a t o  saitno dal h g o l u w .  Noto 
dhe il h g o l u w  suive  spesso Arquor; ritenigo che non si  tratti di edor€! di stampa, 
ma di rigatizimie d d  oogname Arquor, che  leggesi a p. 272 della tmduzime id i ana  
del 1575 d d k  Casmogmphia (ed. A m l d  Birckman). 

(4) Indusa nell'incgcme, ad oriente d e h  Sardegna, è una cartella in cui leggesi 
(ed. lat. 1550, a p. 243) : cc Nomina k ta  chmnia no/ va sumt et usitah nunc/ in Saadmia, 
Si diliigenel k t u r  voluesit nomina/ au~tiquci e t h  s+e, ta/bulaan P t o l a a e i  m 
hac/ conferat ac  rem 4per/tam habebit n. 
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Chi ha visto wehtaire c m  Iia sua ciimla 'aguzza !il! m m t e  )dii N'ostria Si- - 
gniora di Gbnlare, sede di un Salnltuarilo tuttora frequentato, 110 n-iicomc~e 
senza d~ubrbi neil pirofilo dal m m t e  che i1'Arqicer oolloca a suid idli Macomer. 
Infine, si osserva fedelmente simti4lle olia realtà la ubica~i~on~e di  Osiilo, centm 
pi~ttorescamente raggruppato sulla sommità di  un monte. 

La ubicazione reciprolca degli ogg& geografici iè molto lontana dalla 
realtà. La ~dii~sEormi~tà compleissiiva d~ell~lia ra~pi.esenitazione cartognaifica, i n 
parte dipende ,daIl'Arqueir, uhe iè un ca~totgirafo i~mproivv~isato. e in parte 
dallia base tokmaka che faillba in tutte le ~d~iireziwii (le efhttiive dimeinsimi 
de!l'Isol~a. 

11  iato negativo1 dellila carta 5 aff'erto dalllla idlmgrafia. I. c'inlque fiumi clhe 
in~t~accan~o con ~la~rga foce la coisita,, puir nioa a~~s~ein~d~o iindic'abi c~al piroprio 
nome, si  i,dedficano Pacilmealte. Ad occidente s'i rioonosc~onoi il Temo e itl 
T i s o  ; (un, terzo .fiume c'oini lia fo,ce ipresso I 'isolia d,i 6.  A'nbi'olc80 e m n  le 
sorgenti all'incirca nella Marmilla, va identificato col tol~emaico Sacer. Ad 

quasi ,totalmente fantastici; appare incomprensibile come un oagliaritano 
abrbila ,po16uibo ibna~aicci'zire 11 S!acer n&a v!alile d d  ,Cii,sgeln~i, 1pu.r rtad'o nsota e 
frequentata, ind~i~cand~ol ujn deflusso esattamente ~o~pposto a? quell'o effettivo. 
E' {da wpipoinre che d'Atrqlu~eir non' ablbliia avuto ilia ;pse~olc~cupa~z~i~oine dli appor- 
tare quegli aiggiwnaimein bi che 16a ooinlosscaneo ldeill' Isda gli. canisen t'i!va con 
relativa facilità. D ' a h a  pa'We, m'oidiiificare liil piano :tolelmai~oo a~rebibe po'- 
sti~tuibo anTopera ~mo~lit~o .impegnativa .bi res~tauim' e 'dsi im~novauimona, nella 
qualle I'auttore naon d e v a  o non , p k v a  o nrim sapeva i!nd~uigialre. 

di -circa cm.2 ; A,lghsero cm. 1,2 ; B,osa cm. 1,2, ecc. La rappreslentezi~oa~e 
diel~l,a città di Clagli'ari si d~istacca ,dallo stereotipo simbolismo, perche vji 
compare !il &segno pmspettic'o, pr'eciso,, del1.e ~twri d i  età piisana. Anche in 
quest.0 caso ,I'e'sagelrazim.e B evideaite, pwchiè Gagliiari circ~on~da tutta l'a pane 
interna del golfo omm~imo~. 

L'a riproduzione d d a  carta dellil'Arquer mi esime dmall'elenca~e la 
~h~~ponomasitica in essa coaWmta ; B opiportunlo parò cliltam, came maggi'olr 
imwito 'del1 5aivo(ro, qiueilile di~ci't~ulre che iccnm~palianlo ,per la priima vol~ta ndla 
ca~to'graifie iso:lana,: Tempiu, Malrlti!~, O~s~uli, Poaadma, P.uaigire, M,aicmar, 
Meana, Làconi, Genoni, Gèsturi, Quart, Sorris, S. Gavinus, Uras, Cu- 
:l'eri, Olm'edq S. Gavin, ~Giarae moates, Turrit'ania. Inoltre l 'ind,icaziofie 
del'l e &e. tra'dlizioaiali perbi della Sa'rdegm assume la sua prima espressione 
co'n le diciture : Capuit Lugudwi, Caput C:alaris, e coln la punteggiatura 
d'e11 c~onifin~e . 



L A  SARDEGNA DI S. ARQUER NELLA PRIMA EDIZIONE 

ITALIANA (1575) DELLA (i COSiNOGRAPHIA » DI S. MUNSTER 
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e il tenltativo d'i identificazime di) antiohe Ibcakità; ciò vilane posto in d i e v o  
nel11a siori t ta e.sipil:iica~tii~va ~d,iise.~ia$a con1 ila caifla (,5). 

Anche per le d~icitwe ricorre i.1 d i fe tb  d i  ubicazi'one; ma wmni evi- 
de,nti sono la .col:locazime di Terra nuwa a suld d i  Posada, mentre è a 
inolrid ; 0irosie:i a n:orid del ~Ce~diriinlo, menitire è a m d  ; Quiirra ' a Buid dei1 F ,h -  
menidasa, meinltire è a ,nord ; Cùigl~i~eir~i a a:oiIxl .di Bmosa, meinitrie è a sud. 

La ipIairte ma1temabi:ca (sc~alia, coioridiinialte ge.ogra:fi,che) Iè omessa clom- 
pl'eitamente'; per il'oirientame'nto .leggesi sulla simicm : ( (  occid,ens n ;  sulla 
d,estra (( foriems )) ; in al~to c i  sleptentni~o n .  

Scl!wmaiti,ca, piuttosto rozza nie,l\ diis1egn.o idii ~m~altrilce i11ignea8, e con 
elr.r'ari evi'tdt,i!ii e. iinevi0aibi11ii1, dia c,ainta tdellil.'~Airqueir c~ostituisce i'l iprimo ffiu:tto 
,de81,1a car!tografi,a isui1ma 'Bel Ci'n,quecent,cy, a'tto a fo,mare la base dli que'l 
vtrilm~o.n'i!o idli noizionii e ldi !iiMorimazrion~ii a h e  ~swiilup~peirann~o ma,n rnanlo, attira- 
ve'rso d ~secoilli', l'a conoscenza ceimprie più miinurta e iprwiisa deillli'I~s~oil~a. 

2. - {Le indicazioni nulove offerte'ba1:la carte d,ell'Arquer inon rima- 
s w o  senza seigui,to ('6). NeNa pniimla eld~inilone' ito:le~mai,ca., diirettaimanite ira- 
d0t'k-i ,dal greiclo ,in i,taiI;ilalnio d'a ~iiroilàmia Riuscelki,, pulbbqjcata a Veinieiziia ne11 
156 1 , h (( Tiavod'a a w a  di S1a1r1dsiign.a N dilm~o~s~tra u8na sbwtta ~diipnidwma 
da'llia carta ~deil~l'krxper. Vii si ossamano, iiniFa:t,ti, ~ri,c~~piaiti, li ( (  'Mlonit~i ,di 
Glilair'a n, che ,in :questo caso aissuimcmo una den~omiin~azi~one it.al1iia.n.a'. Così 
i:l (( ~Gaput Lugudoiri )) divanta (( Cap'o Lugud'ori n, e C a p t  Calaris P di- 
venta (( Capo Oagliari N. Geme ne811a cantai d,dl'Arquer, anche iin questa 
vnia l'i~nie~a lpnnteggiaitia idlivilde i )due (( capi H. S'i Jegon~o iriccpia'ti li mm;i 
dii Sassei, Caste1 Rabon'e, Osuli, JMacomar, ecc. Fira Sasser e Aleguroa 
(.t~oponii~m~o iric~aiv~aiio dail Toilame~o, iga.sit:ail~dlinlo idei1 1i5418, con, unla ralpprelsm- 
taz~iloine delil'i'soila di gr'aln Iiuuiiga infe~liloire e qulel'ia tde~lfl 'Arquelr), iè disegnia~t'o 
un qmdlriuipe~dle, ipreus'o cui  Ikqges'i ~maflo H ,  e che ~riipet,e fo~rima e a~bteig- 
gialment'e d'i uno ~ imi~ le ,  ma più gra:nsd'e, cha il1:lustra 1'0 stusdio deii'Arquer. 

Anche nell'a Sardegna del Mercatore (1589) si ri3trovano indubbi 
deimentii che ri~siailgonio ai'l'lAi~quelr : c~omipaiilono - ,ad esempilo - i (( moin+i 
di Giara H. Ma ,una deriv!az8ione indublb'i'am,ente priva di Rsnitermedia~i è 
telsdmcmi~a~ta idaliba ~ubica~zione di O~snidiil (~Ostlo), ~ h e  ne'rla. cairta meir~ca~toiniania 
~is,ulta presso i m,argimi. melri'd,i'~.nal'i d~el~l~a Gma!l'lusa. L' A'quer  h,a ben coll~o- 
cato il centro di Osuli immediatamente ad est ,di Sassari ; ma poichk il 
simb,elismo cih,e si ribenisce a S'assari, c80,n case .mura le torri, occupa molto 
spazio, ~Osiu!ii e sltato c~crnifina~to . in uina zana che i11 'letmtoire n'on praltii.cmo deii 
luoghi riconosce per Gailura. Un altro Osoilo (colrrispolndente d vero), 

(5) La cact(a d'ell:Arguer che riiproduciaimo è rkavatia d 8 d a  prima ediaione itahiana 
d<el,la Casmopaphia,  pub~bli~cata in (( lC'oloai.a, appresso gli hertdi  d'Amo1,d~o Byrck- 
m.anno, M.D. LXXVn. Le d h e ~ n ~ i ~ a i  .dell'miigina,l~e sano  cim. 15,2~25,2. h a  è copia 
confor,me d'ella carta d'ella e'dizi,ome Jatina del 1550 ; naturailm'ente, la soritta già riferita 
nella n~ota 4 è quii tmdotta in italiano. 

(6) Nei Mlan. Italia,e C8art., a p. 22, R. ALMAGIÀ osse,risce ch'e L carta non ebbe 
Bnflu'enm su11,ia cart(o8pahia posteriore ... n. L',owein>azion8e deli',Alm#agià risudta tuttavia 
&3tt,a, q~~a1or.a  s i  csonsider,ino ~prodot~ti cairtografici pjù l(mpagnativi, uti!lizzati e 
dlffu'si dmal Maghi .  
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il Mmcaitme cal'lwa iknmdiatmente ed est ldii S ' a m i ,  wgumdo quailohe 
ailbra fonte, precisa e i n b a t i & n a ,  che nm sono niiumita ad 3deaitifi- 
care (7). 

La cartina deli'krquer (non p t e v a  aysre n& maggiore fortuna, n4 
godare di mtaiggioir oi?edlito, se 10 sWso M~eircaiwe, dopo iaiirca quaranta 
anni, dimlostra di tenerla in considerazione. Certo, si tmtta di una bozza 

un lavoro più completo. E mli sento autorizzato a Eomulare questa ipotesi 
dailb s t e so  Atnquer, che iailvawva dail Sitgnlouie tran~uiiibiti e m q o ,  p r  
attendere ad uno stud~io m~olto più mipiio di qnielilo ,pnitYMiioato naltli CoUlmo- 

, graphia mùnsieriana : (( Si Dominus requiem et ocium dederit, prolixiorem 
de &uts Sadmurn ecni~b~emus hktaniam. .. n. 

SUMMARY. - Th'e .A. gives a critic analysis oP a rnap of Sa ran im dmwn by 
Sigi*smondo .hque r  m d  cantained in the G m a n  and Latin. eiditione of the Cosmo- 
graphin Uiniversalis of nhe XV cantury, by Mucnster. Th,k map aepresenits the fimt 
madenn example of XV century insuluir w t o g r q h y .  

'(7) La carta ,della Sard'epia ,deli'Atlas #del Mercatcwe è ,la più completa apparsa 
nel secolo XVI, e fu man,t.anuta anche in quelle edizioni successive, come 1'Atlus Novus 
(1638). che pure u.t~~lizzaron~o, senza mderazi.one, il materhale el.aborata dal Maghi. 
R-mgo che l,a peienienra acoondata alla carta mexcatoriana della S a r , d e g ~ ,  nei con- 
fronti ,di qu'dle magiaiana, ~d.ebba attabuimi d i a  stranissima fomne assunta da questa 
ukima, peggiorata 'dal ,fa'tto che .in ì v h g i ~  .n'm la orientò (cfr. Tav. 64). Os& d 5  

Gall'uxa (ove emonea:mente è scrit'to « C q a  Luguidori n), 6 segna.t,o pure dal Porcacchi 
nelk ,cartina d e h  S a ~ r d e p  a 'p. 50 dai suo lar 'o : L'isole più famose d,el mondo 
descritte da THOMASO PORCACCHI di CasnigLiane Arretino e intagliate da GIROLAMO 
PORRO Pad,wmo, im Venetia, Ap.pesso Simm Galignani e; Gindamo PWO, 1572. 11 
Porcecchi manifesta anch'esso denivarioni, f m  mediate, d&a carta dell9Avquer ; 
ma  alt^ fon,ti sono evidenti. A,d esempi~o. Ia canisna rirpete e'sattamente - rildotti 
all'.i~ncir~oa ,di un t a o  - i contorni >d&a Sa,degna dedla Rac,coltia Laberi. Sul m& di 
l a v w r s  .dei Pwoa~acchJ - ,a,utMe che non ha ancora richiamato s u  'dj aè I'attenzicme che 
tmeriaa - ha fmmillato nut'evoli apprzzmmemi G. CARACI, Note e aggiunte (A.. Gulsti- 
niani, L. Alberii, G. Gastaldi, e la cariu ,deuiu Cqrsica edifa &ll'Avanri), iln <( k c h .  
Stor. ,di Cors ia  n, 194.3, pp. 18-34. R Mercatcvre dimostra *di avene utibzzato più h@- 
,ment,e J 'hquer ,  trasoritvendo toporrimi - come ad esempio : Okmedo - o m w i  dal 
Pmoaochi. La aarta (dal Porcmhi ,  'con l'erronea data del 1576, C? Stata pubkdicaita im 
ocaasionie del V8111 C'onigresso Geografico itdi8ano, da S. DELEDDA, Carte d e h  Sardegna, 
CagJiad, Le,d,da, 1934. 


